C’era una volta… il nostro Formicoso

C’era una volta …nel piccolo mondo dell’Alta Irpinia, un esteso e verdeggiante territorio, chiamato “Formicoso”. Da secoli i pastori pascolavano con serena tranquillità il loro gregge, dal manto morbido come la seta e candido come la neve!
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I viandanti, provenienti dalle fumose e maleodoranti città lontane, si soffermavano, estasiati, ad ammirare questo paradiso naturale, che faceva da sfondo a mandrie di mucche vigorose e sane, che beatamente brucavano la fresca, tenera e verde erba del Formicoso.
I turisti, buongustai, si deliziavano, con saporite ricottine, prelibati latticini e puri formaggi, ricavati da quel genuino ed incontaminato latte, che aveva nutrito e fortificato la gente del posto.
In questo luogo incantato, le donne laboriose sfornavano delle saporite focacce salate, grazie alla farina ricavata dal grano maturo e preparavano dei deliziosi dolci, per la gioia dei palati di grandi e piccini!
E che dire degli uomini, grandi lavoratori, che non si arrendevano mai di fronte al duro lavoro dei campi, così fieri ed orgogliosi di mostrare a tutti i preziosi beni che la loro terra, insieme al sudore della loro fronte e ai calli dello loro mani, produceva!
Tutti potevano apprezzare i profumi, gli aromi, i gusti e i colori dei pittoreschi mercati dove, per giunta, i contadini vendevano a modico prezzo i genuini prodotti agricoli e le gradevoli specialità alimentari! [image: image1.jpg]LA St ¢ o~




…….E’ trascorso del tempo... Qualcuno ha pensato di trasformare questo piccolo mondo incantato in un paese di mulini a vento, impiantando delle pale eoliche per produrre energia alternativa. Altri hanno deciso di voler costruire una mega-discarica, per raccogliere i rifiuti nocivi e non biodegradabili, provenienti da altre città. Lo scenario è cambiato. I campi verdeggianti sono stati occupati da uomini in divisa militare, che minacciano di devastare per sempre la naturalezza incontaminata di questi luoghi… 
Fra qualche tempo immaginiamo di vedere un’immensa distesa di fanghiglia, di rifiuti maleodoranti e pericolosi e così vediamo in pericolo il nostro futuro. Crediamo ancora nelle favole e come in tutte le favole vorremmo che anche in questa ci fosse il lieto fine. Per questo, diciamo, un nostro sentito e urlato: NO ALLA DISCARICA!!!
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Alunne: Alessia Maffucci, Mariangela Maffucci, Alessandra Mauro, Maria Metallo, Oriana Sanapo, Gianna Russo, Francesca Zarrilli.
L’insegnante Solazzo Antonella.
Classe IIA Scuola secondaria di 1°grado -CALITRI.

